
LETTERE E OPINIONI 

l i gualche provoca 
l'assenza di una legge 

, sul valore dei suoli 

«unmcHiizzn 

La giunta regionale, sosti­

l a L'assenza di una legi-
sluione che regoli l'uso ed 
il valore dei suoli, oltre ad 
assegnare all'Italia i posti di 
cada tra le nazioni aderenti 
alla Comunità europea, con­
tinua a generare enormi pro­
blemi di natura economica, 
•odale, istituzionale, tra i 
soggetti della società civile. 
Vorrei segnalare un nuovo 
latto grave • preoccupante 
di rilevanza nazionale verifl-
ctloslnel Comune di Niche­
lino nèll'a 

Lsglun 
ruendosl al Comune nella 
determinazione dell'inden­
nità provvisoria d'esproprio, 
ha effettuato una perizia per 
la determinazione del più 
probabile valore di mercato 
dei terreni, utilizzati per edi­
lizia economica, ed in base 
a questa ha deliberato nel­
l'ottobre 1987 un «valore di 
mercato» di 70.000 lire per 
ogni metro quadrato. 

Questa procedura ha pro­
vocato proteste da parte dei 
cittadini e dello stesso Co­
mune che ha aperto una lite 
giudiziaria con la Regione 
Piemonte. Un elemento di 
critica era costituito dal fatto 
che tale valore era conside­
rato troppo elevalo e discor­
dante dai valori medi dei ter­
reni contrattati nelle aree 
circostanti. 

L'amministrazione di Ni­
chelino ha concordato un 
accordo di massima con i 
proprietari per la. cessione 
dei terreni ad un valore di 
circa 30,000 lire/mq, ed ha 
proposto agli assegnatari e 
proprietari degli alloggi di 
accettai» questa transazione 
«he graverà per .circa 3 mi­
lioni sul bilanci laminari (a 
Ironie dei 7-8 milioni conse-

, guanti alla delibera ragiona­
t a giunta regionale ha 

con le sue perizie determi­
nato UO «valore probabile di rmwssrm 
mente tra le parti. Le perizie 
•ofio'tóaté eseguite cortcri- -
Ieri inefficaci ed hanno arti­
ficiosamente elevato II valo­
re di mercato e disturbato lo 
stato di cose esistente, nel 
cui ambito e stala condotta­
la contrattazione diretta, 
Che 4 stata semmai influen­
zata a rialzo dalla gonfiata 
stima regionale. 

Il governo regionale, che 
In questa vicenda ha svilup­
pato assieme ad una fiac­
chezza politica un efficienti­
smo burocratico degno di 
migliori obiettivi, al e giustifi­
cato dicendo di aver svolto 

. le perizie come, le redigono i 

Kritl per I tribunali che le 
leriscono nelle proprie 

sentenze. 
Ora questo è purtroppo in 

g r t , parte vero.e rappresen­
ta .'.Allarme ulteriore che ha 
motivato questa npta. 

In assenza di una legisla­
zione che regoli gli interessi 
ed I conflitti in questa mate­
ria, cosi Importante e carat­
terizzante la convivenza civi­
le, stismo assistendo non sc­
io a motivate preoccupazio­
ni economiche di cittadini 
ed imprese (a Nichelino un 
consorzio di imprese è in 
difficolta economiche e fi­
nanziarie per una analoga 
perizia regionale a 40.000 li-
rc/mq), a diffusi contenziosi 
tra le Istituzioni democrati­
che, Regioni e Comuni, che 
disarticolano la struttura sta­

tuale ma anche, in assenza 
di regole e di forti ed attuali 
iniziative politiche di gover­
no, ad uno spropositato spo­
stamento di ricchezza a fa­
vore delle rendite parassita­
rie. Stando cosi le cose il 
persistere di una condizione 
deregolala della materia 
«uso e valore del suolo» per­
metterà una capillare, buro­
cratica risoluzione del con­
flitti a straordinario vantag­
gio delle rendite fondiarie. 
SI pensi che, se si continua a 
procedere in questo modo, 
in 12 Comuni dell'area tori­
nese occorrerà versare 350 
miliardi di lire ai proprietari 
di aree. 

Assume in conseguenza 
grande rilevanza politica, 
accanto si contenuti della 
futura legge sui suoli, anche 
il fattore tempo entro II qua­
le dotare l'Italia di una leg­
ge. 

Si pud dedurre che ci so­
no interessi economici che 
stanno traendo concreti, eti­
camente biasimevoli vantag­
gi da questa situazione, e 
possono influenzare I tempi 
delle decisioni politiche per 
renderli i più lunghi possibi­
li. Accanto ad una decisa ri­
chiesta di definizione della 
nuova legge si pone la ne­
cessità di una iniziativa poli­
tica che metta in discussio­
ne la gestione della fase pre­
sente. I «criteri direttori» del­
le perizie estimative sul valo­
re di mercato del terreni in 
assenza di legislazione, non 
possono essere conllnati nel 
campo della «pura tecnica». 
Tant'è che i criteri che ven­
gono usati conducono lon­
tano dalla realtà. 

Non è infatti congnio ri­
conoscere come valore di 
un terreno quello derivante 
da tutte le potenziali valonz-
sezioni consentite dal Piano 
regolatore (tanti metn cubi 
costruibili per ogni metro 
quadra); per rendere ecc-

Jhp~micameritè percettibile 
'tali potenzialità occórre in­
fatti che »l verifichino (e bi­
sogna lavorare perché si ve­
rifichino e non è detto che si 
verifichino) particolari con­
dizioni e congiunture come 
l'esistenza di un capitale di 
rischio disponibile, di un'im­
presa interessats, la qualità 
del prodotto ed appetibilità 
sul mercato, la possibilità di 
complesse operazioni finan­
ziane) che non possono es­
sere date per avvenute solo 
perché consentite dal Piano 
regolatore, 

Le perizie adottano inve­
ce un cnterio di stima che 
non tiene conto di queste 
condizioni e che fissa un'i­
naccettabile coincidenza ai 
fini economici tra il dire (del 
Piano regolatore) ed il fare. 
Si impone per questo una 
iniziativa a largo raggio che, 
a partire da ruoli concordi di 
Comuni e Regioni, coinvol­
ga Istituti universitan, orga­
nizzazioni professionali ed 
esperti per una corretta defi­
nizione dei criteri utilizzabili 
per definire i valori dei terre­
ni. 

In questo modo potranno 
regolarsi meglio gli Interven­
ti di Regioni e Tribunali al 
line di una meno sperequata 
npartizione dei valori e della 
ricchezza, in attesa di una 
legge che non arriverà mai 
troppo presto 
" Consigliere regionale Pei 
Regione Piemonte 

.«OtoniegUo perché mi sento meno 
solo e vedo che c'è una forza politica.... ^ . . , 
che può portare i nostri problemi all'attenzione del 
Paese». «Nostra bandiera è la nostra storia» 

Funzione del Partito comunista 
• a Cara Unità, anch'io come Mar­
cello di Pistoia (.l'Unità 28 marzo) 
non penso che il mondo finisca dove 
finisce il nostro portafoglio; anch'io 
come Marcello sento II dovere di far 
sentire la mia voce, e spero che non 
sia solo la mia; anch'io come Marcel­
lo ho avuto l'opportunità 01 merito? il 
coraggio? la fortuna?) di valutare il 
mondo in modo critico e crescere in 
modo «diverso» (non so fino a che 
punto migliore) dai miei coetanei di 
borgata. Credo di possedere nelle 
mie mani le chiavi del mio futuro ed 
è per questo che non voglio .ancora 
arrendermi; non voglio, come non 
vuole Marcello, «vivere tutto il giorno. 
facendo bolle di sapone con il deter­

sivo di Mike». 
Voglio, e credo anche Marcello lo ' 

voglia, vivere cittadino all'interno di 
una società, con i miei diritti e doveri 
che sono pronto a rispettare, con la 
possibilità di intervenire, di modifi­
care, di criticare, di sbagliare, di ride­
re e divertirmi (mi accade sempre 
meno). 

Oggi posso sfogarmi con te che, 
grazie anche alla pubblicazione della 
lettera di Marcello di Pistoia, mi hai 
dato il coraggio di scrivere. Sto me­
glio perché mi sento meno solo e 
perché vedo che c'è una forza politi­
ca (e non.solo musica o libri) che 
può, che deve portare i nostri proble­
mi all'attenzione del Paese per poter­

li risolvere, o quantomeno affronta­
re. 

Questo oggi, ma domani? Domani, 
quando nessuno si accorgerà della 
snervante lotta che giorno dopo gior­
no molti giovani come me affrontano 
contro questa qualità di vita, «que­
sto» futuro? Quando tornerò ad esse­
re sommerso dai malanni di Zenga, 
dai numeri della Borsa, da leggi era-
xiane di altri tempi, da detersivi e 
mscchine rampanti? 

Masslsto-Boma 

•tal Caro direttore, ci chiedono di 
rimettere in discussione la nostra 
identità comunista. Ma io sono co­

munista, nel bene e nel male, perché 
consapevole della volontà onesta 
che ha sempre sorretto sia I nostri 
comportamenti sia la riflessione sui 
nostri errori, volontà e riflessioni che 
ci hanno consentito di contribuire al­
la crescita civile del Paese, con prò-' 
poste e azioni che hanno ottenuto 
consenso democratica. 

La nostra bandiera è la nostra sto­
ria; non ne abbiamo strappati i pezzi 
più scomodi; perché accanto ad essi 
ci sono anche quelli gloriosi, cuciti 
da migliala di militanti che hanno lot­
tato e contribuito per ottenere un 
mondo migliore. Noi non li rinne­
ghiamo. 

Giuseppe V e r t a s i Milano 

Il 20 aprile, 
per I diritti 
degli immigrati 
nel nostro Paese 

• s ì Caro direttore, la senten­
za emessa nel processo per 
direttissima dal Tribunale di 
Pisa che ha condannato il cit­
tadino senegalese Babà Seck, 
è apparsa quanto meno sor­
prendente: le testimonianze 
di tre cittadini stranieri t h e 
hanno dichiarato di aver visto 
percuotere à pugni il cittadino 
Babà Seck già ammanettato, 
non sono state tenute in alcun 
conto. 

In presenza del ricorso in 
appello già depositato dai di­
fensori di Babà Seck, il mini­
mo dovere morale e civile che 
si impone alle autorità di Poli­
zia è quello di consentire allo 
stesso Babà Seck di rimanere 
in Italia almeno lino al proces­
so di appello, 

L'Arci nazionale, dlfronte 
al riprodursi di gravi atti di in-
tolleranza, discriminazione e 
torjrarlfcziont; Miei? cHtftonttt 
M c r O s l t W f t i r j k n i t l M S i i d 
del mondo, la appallo a tutti 1 
democràtici perché una vasta 
mobilitazione popolare im­
ponga una rapida, urgente in­
versione di rotta.' troviamoci 
dunque tutti i l .20 aprile alla 
manifestazione promossa dal­
la Focsi (Federazione degli 
organismi e delle comunità 
straniere in Italia) e dal Clsm-
Arci (Coordinamento imml-

8rati dal Sud del mondo) a 
orna, contro 11 razzismo e 

per i diritti umani e civili degli 
Immigrati nel nostro Paese. 

aen. Rino Serr i Presidente 
nazionale dell'Arci 

Sul celibato, 
sulla bicicletta, 
sui carretti, 
sulla salute... 

zav Caro direttore, con il regi­
me di Mussolini, si pagava l a 
tassa sul celibato e sulla bici­
cletta: e una targhetta per il 
carretto, biroccio, carrozze e 
altri mezzi di trasporto di allo­
ra Ho citato quella larghetta e 
il celibato per dire a questi 
ambiziosi di sedie ministeriali: 
non siete ancora stufi di tassa­
re la povera gente7 II pensio­
nato anche ammalato? 

Vi servono soldi? Tassate i 

sani e le persone agiate. 
Ora vorrei parlare del paese 

dove vivo: Anguilla» Veneta. 
Adesso il disoccupato, se vuo­
le timbrare il cartellino della 
disoccupazione deve recarsi a 
Conselice, che è distante 12 
chilometri. 

Borgoforte poi, frazione di 
Anguillara Veneta, malgrado 
le firme raccolte casa per ca­
sa, è sprovvista di un Ufficio 
postale. Questa frazione ha 
una lontananza di 4 km e, 
quando piove o nevica, il vec­
chio pensionato poco in salu­
te si deve trovare una macchi­
na per andare a ritirare le pen­
sione; e tante volte poi si sen­
te rispondere che I soldi non 

.sono arrivati: Sono «ridati sul­
la Luna, ma l'Ufficio postale a 
Borgoforte ancora non c'è. 

Da vari anni poi II Comune 
dovrebbe mandare per tre 
giorni alla settimana un impie­
gato per svolgere pratiche 
anagrafiche: non i vergogno­
so che, oltre che per la pen­
sione, si deve fare tanta strada 
per un certificato di stato di 
famiglia? Non parliamo di una 
farmacia! 

Settimo Crivellili. 
Anguilla™ Veneta (Padova) 

PI Usi 
perfiràre 
dai privati. 
col ticket 

• z i Cara Unità, la mia disav­
ventura con II «ticket» è co­
minciata il 28 marzo quando 
mi sono recata alla Usi RM 7 
(via Laurentina 631) per ri­
chiedere prelievi per dosaggi 
ormonali presso il Centro pre­
lievi del 5. Eugenio. L'impie­
gata ha autorizzatola richiesta 
apponendo timbro e data, fis­
sando per il 1* aprile l'appun­
tamento. 'Successivamente, 
saputo che sono residente al 
Portuense (zona competente 
alla Usi RM9) h? annullato 
l'autorizzazione e l'appunta­
mento perchè «non posso ri­
chiedere prestazioni sanitarie 
al di fuon della mia Usi, altri­
menti la Regione non le pa­
ga». 

Polche alla Usi RM9 non so­
no attrezzati per tutti i dosaggi 
nchiesti, sono andata al S Ca­
millo (Usi RM 10) ma non è 
stato possibile fissare appun­
tamento perchè «le prenota­
zioni sono chiuse fino alla fine 
di aprile». Comunque il risulta­
to per me è la totale impossi­
bilità di ricorrere al S. Camillo, 
dovendo decidere gli appun­
tamenti secondo i tempi ai un 
ciclo mestruale irregolare 

Tornando alla Usi RM 9, 

l'impiegata mi conferma che 
non esistono limitazioni terri­
toriali per utilizzare il servizio 
sanitario nazionale e che quel­
lo della Usi RM 7 è un espe­
diente per assicurare prima­
riamente il servizio ai residenti 
nel proprio territorio. Prose­
guendo il giro di Roma, sono 
tomaia a via Laurentina: l'im­
piegata è irremovibile; lo insi­
sto, chiedo un capo ufficio ma 
non c'è capo ufficio: se pro­
prio voglio protestare con 
fualcuno devo recarmi al S. 

ugenlo. LI dovrei parlare con 
il dr. D'Eremo, ma purtroppo 
è in riunione col Comitato di 
gestione. L'impiegata con cui 
riesco a parlare conferma la 
territorlellzzazfone del servi-
i lo perchè la Regione non pa-
S l e prestazioni «fuori legge». 

ntilmente mi Indirizza al 
Cto che sarebbe territorial­
mente competente. Ma al Cto 
i prelievi non si tanno il sabato 
e non dosano T3, T4, tiroxina 
ed estrogeni totali. 

Il giorno successivo laccio 
una gita al Policlinico e ne ri­
tomo con lo stesso risultato: i 
miei dosaggi devo farli altro­
ve. 

Mi convinco che l'altrove 
potrebbe essere una struttura 
privata e mi sottopongo all'i­
ter per essere autorizzata dal­
la Usi RM 9.» ricorrere ad un, 
laboratorio .convenzionato. 

Il[.l'aprile, «%>pjjtile ber i , 
prelievi (secondo I tempi del 
mio ciclo) al laboratorio pre­
scelto mi richiedono un ticket 
complessivo di 585.000 lire (3 
prelievi per 13 dosaggi per 
15.000 lire ad analisi). 

Il governo m'ha latto il pe­
sce riaprile? 

A u a s u r t a Rosa. Roma 

Una vedova di 
guerra, alla quale 
si chiedono 
18 milioni 

•SJ Cara Unità, mia sorella è 
una vedova di guerra e ha 75 
anni. Nel lontano 1945 le fu 
aggiunto alla pensione un «as­
segno integratore». Questo as­
segno, iniziato con L 1000 
mensili, è andato aumentan­
do (poco per volta) fino ad 
arrivare ali attuale cifra di L 
174.000 mensili. 

Ora il ministero le chiede la 
restituzione di dieci anni di 

?ueslo assegno, calcola L 
74.000 per dieci anni, poi ag­

giunge qualcosa fino ad arn-
vare a 18 milioni circa. La rac­
comandata dice addinttura di 
inviare un assegno o un vaglia 
postale. 

Intanto devo dire che in 

dieci anni non ha incassato 
una cifra simile; poi, di solita, 
se c'è stato errore, si chiede di 
restituire soltanto cinque anni. 

Ma chi mai può avere tutu 
quei soldi, quando la pensio­
ne permette appena appena 
di vivere? Credo che in queste 
condizioni vi siano altre vedo­
ve. v 

Elisa Mosconi Milano 

I diletti 
del voto segreto 
su di una 
sola lista 

• • C a r a Unità, nel riferire 
con la necessaria brevità ciò 
che ho detto nel Comitato 
centrale a proposito del rego­
lamento e delle modalità di 
votazione, il compagno reso­
contista con intenti corretti 
ma con una deformazione in­
dotta solo dalla sintesi mi at­
tribuisce la richiesta di votare 
gli organismi dirigenti con li­
ste diverse e contrapposte. 

PotcM si tratta di uruvque-
soone politica rilevante che 
Investe la natura e 11 modo 
d'essere del" Partito, vorrai 
consentirmi una' breve preci­
sazione. 

Ciò che ho sostenuto e so­
stengo non è la scelta di pro­
cedere all'elezione degli orga­
nismi dirigenti per liste con­
trapposte ina. piuttosto l'esi­
genza di definire un metodo 
limpido politicamente signifi­
cativo, evitando ambiguità e 
pasticci. 

E i metodi possibili sono 
due: o il volo palese precedu­
to da una discussione sui can­
didati, o il voto segreto su liste 
diverse o su candidature alter­
native. La prima soluzione è 
possibile se'vi è accordo poli­
tico anche tra opinioni origi­
nariamente diverse e in un cli­
ma di rispetto e di fiducia reci­
proca; la seconda espnme un 
contrasto politico aperto. Il 
voto segreto su di una sola li­
sta (che non ha davvero stori­
camente precedenti demo­
cratici glonosi) è un pasticcio, 
che scatena una lotta politica 
occulta sulla base di cnteri in­
certi e soggettivi anche con 
motivazioni che poco hanno a 
che fare con la politica. Certo, 
in una situazione politica sal­
da e sana di reale unità, il voto 
segreto è innocuo perché ste­
rilizzato dalla comune volontà 
politica (raggiunge gli stessi ri­
sultati del voto palese), se vi 
sono turbamenti o divisioni 
comunque mascherati esso ha 
nsultati invece imprevedibili 

Si dirà: il congresso ha de­

ciso la generalizzazione del 
voto segreto (a maggioranza). 
Ma neppure una maggioranza 
congressuale può far volare I 
cavalli e gli elefanti o fare ap­
parire il voto segreto la demo­
crazia in sé e non, com'è, uno 
degli strumenti della demo­
crazia: né può cancellare i 
problemi reali. Il voto segreto 
generalizzato comporta fatal­
mente liste diverse, benché, 
personalmente, io preferisca 
per il Pei la lista unica a voto 
palese. Ma in ogni caso abbia­
mo bisogno di un'unita politi­
ca reale - la soluzione miglio­
re anche quando è unità di di­
versi - oppure di un confronto 
politico aperto, che non è de­
vastante, ed è comunque mi­
gliore di confronti sotterranei 
esurrettizi. 

L'importanza 
degli studi 
di Educazione 
fisica 

s a i Cara direttore, siamo stu­
denti dell'Istituto superiore di 
educazione fisica di Torino e 
vorremmo pone all'attenzio­
ne alcuni del principali pro­
blemi che affliggono il nostro 
ruolo di educatori sportivi. 

Dopo tre anni di studi, l'Isef 
non ci laurea ma ci diploma. 
Ciò d preclude nella futura at­
tività lavorativa alcune possi­
bilità. Per farle un esempio 
concreto, le diremo che chi di 
noi si dedicherà alla carriera 
scolastica non potrà mai ac­
cedere alle camere direttive. 

Ha senso poi che nelle 
scuole elementari la cura del­
le attività psico-motorie sia af­
fidata al maestri elementari 
sulla base di quanto hanno ap­
preso in corsi della durata di 
novanta giorni? Recentemen­
te il professor Wiss del Centro 
di medicina dello sport di To­
rino ha reso noti i nsultati dei 
test effettuati sui ragazzi delle 
pnme classi delle scuole me­
die di Torino. Il risultato è 
sconcertante: più del 4 0 * dei 
bambini è affetto o tendente 
all'obesità, dovuta anche a 
una mancata informazione 
d'igiene alimentare nelle 
scuole primarie. Il 29% è affet­
to da scoliosi o malformazioni 
alla colonna vertebrale non 
congenite. 

Ha senso che ai laureati di 
una qualsiasi facoltà vengano 
assegnati 7 punti al concorso 
di allenatori di caldo e ai di­
plomati ?sef ne vengano asse­
gnati solo 5? 

Un'altra nota allarmante 
viene dalle palestre o dai corsi 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA! la nostra penisola è compresa entro un 
vesto e complesso sistema depressionario che si estende 
dall'Europa centro-Settentrionale sino al Mediterraneo cen­
trale. La perturbazione che Ha attraversato le nostre regioni 
si allontana verso levante ma al suo seguito permane una 
circolazione di aria umida e molto instabile. 

TEMPO PREVISTO; su tutte le regioni della penisola e sulle 
isole si avranno formazioni nuvolose molto irregolari a tratti 
alternate a schiarite ma spesso accentuate ed associate a 
piovaschihO temporali. Nevicate sui,rilievi al disopra dei 
1800 metri. I fenomeni saranno più accentuati sulle regioni 
nord-orientali, su quelle della fascia adriatica e'ionica.e sulle 
regioni meridionali. La temperaturadiminùisceulteriormente 
portandosi al di sotto dai livelli stagionali. 

VENTI : deboli o moderati di direzione variabile. 
M A R I : generalmente mossi tutti i mari italiani. 
D O M A N I : condizioni di tempo variabile con alternanza di annu­

volamenti e schiarita sulle regioni nord-occidentali, sul Golfo 
ligure, sulla fascia tirrenica centrale e stilla Sardegna. Annu­
volamenti pio consistenti e precipitazioni sparse a carattere 
intermittente sulle rimanenti località italiane. 

DOMENICA E LUNEDÌ: sulle regioni dell'Italia settentrionale e 
su quelle dell'Italia centrale alternanza di annuvolamenti e 
schiarite con addensaménti nuvolosi più consistenti sulla 
fascia adriatica e il relativo tratto della dorsale appenninica. 
Ancora annuvolamenti accentuati e precipitazioni a carattere 
intermittente sulle regioni meridionali. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano ; 
Verona 
Trieste ;z 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo' 

Genova 
Bologna, 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia „.. 

Pescara >< 

9 
8 

13 
13 
IO 
6 
4 

12 
IO 
8 

10 
11 
7 

11 

i l 
14 
16 
15 
13 
8 

- 5 
13 
17 
18 
14 
20 
13 
20 

TEMPERATURE AU'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra ' 
Helsinki 

Lisbona 

5 
12 
12 
3 
9 

np 
e 

10 

9 
21 
23 
9 

19 
np 
14 
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Roma Urbe 11 17 
Roma Fiumicino 12 16 
Campobasso 7 1 t 

Nippli 10 17 

4 IO 
S. Maria Leuca 12 16 
Reggio Calabria , 14 21 
Messina 13 19 
Palermo 13 17 
Catania 

Alghero 10 , 1 6 
Cagliari 

Londra 7 14 

S 14 

3 14 
Parigi 6 15 

np Stoccolma 

di sport, dove chiunque sia in 
possesso di una ttislsiast qua-
liiica per le attività fisiche può 
insegnareadeM persone sen­
za neanche cMoscent I prin­
cipi bas^;,delL'snalanila o 
d e l l a r t r M ^ d d j c j t j p o uma­
no, facendo svolgere esercizi 
in modo errato o con carichi 
di lavoro superiori alle possi­
bilità dei praticanti. 

La tutela della nostra pro­
fessionalità è un dovere che 
dobbiamo porci soprattutto 
per tutelare chi frequenta I 
«orsi di cui sopra. 

Loca QeagllstH. Per 
l'Organizzazione stiidentl issi. 

Torino 

Problema Fs: 
finanziamenti 
stanziati 
ma non spesi 

• • C a r o direttore, la questio­
ne dei finanziamenti stanziati 
ma non spesi mi sembra il ve­
ro problema dello sviluppo e 
del rilancio delle Ferrovie. 

Continuare come si la at­
tualmente a patrocinare stan­
ziamenti per le Ferrovie e poi 
appisolarsi sui risultali e sulla 
•gestione» dell'Ente, mi sem­
bra francamente limitativo. 

A me pare che il modo mi­
gliore per evitare di aprire 
sponde pericolose a processi 
di privatizzazione sia quello di 
far funzionare bene e di risa­
nare bene le aziende di Stala 

Sulla gestione del persona­
le e dei costi ci sono delle am­
biguità. E bisogna scioglierle 
una volta per tutte: d sono 
Ione che puntano al manteni­
mento degli organici e alla ri­
duzione dell'orario di lavoro. 
Questa linea, sposata dal sin­
dacato con l'ultimo contratto, 
è nobile ma perdente; essa si 
coniuga tra l'altro con la visio­
ne di un ruolo marginale dello 
Stato nell'economia. In parole 
povere, o le regole economi­
che relative al cotto del lavo­
ro tono omogenee per pub­
blico e privalo oppure, conti­
nuando a mantenere rigidità 
nel pubblico senza Incidere 
minimamente sul privato, t i 
creano situazioni di latto par 
l'emarginazioone del ruoto 
dello Stato nell'economia, 

In questo conlesto strani si­
lenzi , hanno accompagnalo 
l'erogazione di straordinari in 
ferrovia, che ora costano 700 
milioni di adeguamento t non. 
hanno .prodotta nessun tu . . 
mento significativo di produt­
tività, espropriando II sindaca­
to dalla contrattazione di co­
spicue somme. 

Mentre questo accadeva, si 
chiedeva la diminuzione del­
l'orario di lavoro che allo sta­
to dei fatti avrebbe significato 
soltanto l'erogazione di due 
ore di straordinari in più. 

A me sembra più acconcia 
una linea che aggredisca me­
glio gli dementi di burocrati­
smo nell'amministrazione del­
le risorse umane e liberi ener­
gie e professionalità che già 
esistono m ferrovia e sono 
spesso mortificate, 

Sulla politica degli investi­
menti resta tutta intera l'ur­
genza di accelerare la costru­
zione di nuove linee, <n parti­
colare nella strozzatura della 
Bologna-Firenze e nelle gran­
di direttrici; ma questo non è 
un problema soltanto di inve­
stimenti bensi anche di capa­
cità di spesa delle Ferrovie. 
Altrimenti, se è vero che 
Schimbeml la il conto della 
serva, qualcuno nel passato 
potrebbe essere tranquilla­
mente accusato di millantato 
credito rispetto alle promeste 
che erano state fatte in riscon­
tro agli investimenti. 

lo credo che il Pei potrebbe 
svolgere un ruolo di opposi­
zione molto più forte soprat­
tutto se contnbujsse a rendere 
trasparente il ruolo dello Stato 
nella programmazione, to­
gliendolo dalle cortine fumo­
gene delle promesse elettorali 
e facendo un'analisi delle dif­

ferenze trai soMi stanziai dei 
vari ministeri con leggi; o peg­
gio decreti, e le opere eWslll-
vamente realltaatt tra una le­
gislatura e l'altra. 

«Caro potere, 
non puoi dirmi 
che mi vuol 
solo Ignorare^ 

• • C a r o direnare, di questo 
nostro governo *bbiar»q sop­
portato tutto: l'Ingiustizia fi­
scale, l'inelflciensedl a t t u i c i 
semiti, traspórU,sertru>o sani­
tario, poste, pensioni, debito 
pubblico, ticket; abbiamo su­
bito e portato • somma del 
disagi con tanta pazienza e 
buona volontà; ma credo che 
ormai qualcosa del irraccsn»-
smb psjryerao del potere mo* 
stri I limiti oltre Iqusli tornerà 
sicuramente a riesplodere 
ogni genere di protesta, 

Caro potere, 'non potrei 
crogiolarti nel metodo collau­
dato di un colpo al cerchio» 
uno alla botte. 

Caro potere, il Patte ha 
corso con coraggio da solo in 
presenza di una guida divisa e 
dilaniata da continui scandali 
e Intrallazzi, 

Caro potere, non puoi tUrml 
che non mi conosci, eh» mi 
vosi tempre ignorare, che 
non mi vuoi rispondere. ' 

Caro potere strafottente • 
tordo alla parola di tanti, non 
puoi pia chiedere impune­
mente Il contento agli op­
pressi dalle tue leggi Ingiuste. 

Ottavio Mar iet ta i 
Conico (Milano) 

Per le Bande 
(u unanime 
a voto de) 
Parlamento 

• • Caro direttore, alV Anpima 
- Associamone. ^nazionale 
bande Italiane mutui l i auto­
nome, delle Corali e delle At­
tività musicali popolari • per­
vengono da ogni parte d'Italia 
espressioni di protesta e di in­
dignazione suscitata dalla no­
tizia delta pubblicaiione del 
«dossier» della Corte dei conti 
che Ita voluto catalogare irate 
sovvenzioni di «dubbia utili­
tà., quelle Modestissime che 
vengono elargite alle Bande 
musicali italiane. ' 

E assurdo e ingiusto voler 
Includere In quell'elenco le 
Bande musicali, delle quali 

.nini conoscono l'Importante 
funzione .educativa, .culturale 
e sociale che svolgono nella 
nostre di ta e nel nostri paesi. 

Questo settore, che è sor­
retto soprattutto dal sacrificio 
dei singoli, costretti a soppor­
tare anche spese per strumen­
ti musicali, per le divise e 
spesso per la scuota di musi­
ca, per i locali ecc., merita In-
vece maggior conskterazione 
e aiuto da parte dello Stato, se 
si vuole che cultura e tradizio­
ni continuino a essere testi­
monianza della storti italiana. 

Va precisato Inoltre che 
questi finanziamenti vengono 
elargiti nel rispetto della legge 
800 deU4agosto 1967 laqua-
le, fatto del tutto eccezionale, 
hi votata all'unanimità dal Par­
lamento italiano. 

Lettera hrawta per la 
presiderà» nazionale 

dell'Anblma, Roma 

16 22 
10 22 

11 21 

ItaliaRadio 
L A R A D I O O E L P C I 

Prognurani 
Notiziari ogni mezz'ora date 6,10 * * • 
alle 12 a dalle 16 alle 18.30 

Ore 7 RatMona stampa con Pasquale Giordano et tPaset 
Sara»: • Pci-Psf: Intervista con Gianni Corvetti: 9,30 vana le 
menltestulm nazionale a difesa osse 164. Con Panila to­
rtone; IO Ovatta da Chianclano: e* Menanti di Da) Turco e 
,:,*!mJ0il,.<:<!f,,cl.u.•Mn, * T ™ n , l n t"e Centanni di Pragram-
rne detti Ce>l: 17 Uni Maronita da Potermi-. letizia Bonooue. 
Domenica 16 aprile dalle ore 10 eoa era 11 : ola i w n è 
glume di Marmo». FMo diretto con pietra Fotone e Atta 
rìlua.HltorverrtLeolUM Orlando. 
rnsouiNH M tette Tom» tot: t n n aa.ss/M.zso; La ato­
llo «7.800/tOi ZOO; MMno t T T t V v l r . 17 SS- Ceni 
«7.700/87.760/36.700; Loooa I7.M0: M e i 107 TSO: M . 
se tso. noaeto «Mao se.aoivs7.ooo: O M O IO» SSOTIOTTSÓ-
dono M.500; totogoe S7.60O/M.SO0: Fona t i : r k , U 0 0 X 
Livorno. Enipot 105.800: «Mae «8.100: Sloóo. cù-oooola 
1O7.SO0: Finn»««.«00/105 700:tokooìcvfoMiai. J s T C 
ruolo 100 7O0/S8.SO0/S3.7O0; Te«roò7e53««£e«» ttw.actt 
AooollS2.3SO/95.SOO:Moo»mo 1M.SO&Foe»>»^oÒ<lk»M 
u.soo/ a7/iot.eso> Rooot» rto) as.aóoTtoeVm 1 * 5 ! 
Colon IOS 3O0:l.-A«^91.400; VHtoSS^boTIoatftr «USI: 
no 103 »Wt6z .«WFoet« i M T 5 ? L s e o » n o T » n E i 

•«'.ss. Tns^s^SsssNSSiM 
• ^ ^ ^ i W e a L ^ i s r * •«SoTTS '̂ios'.rS 

103.260; • tosai 
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